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3. IZSLE Dott.ssa Elena Faggionato
4. IZSPB Dott. Pasquale Troiano
5. IZSME Dott. Gianluca Miletti
6. IZSSI Dott. Antonio Vella
7. IZSUM Dott.ssa Gina Biasini e Dott. Naucer Haouet 
8. IZSVE Dott. Giovanni Binato



Obiettivi progetto:

1. Standardizzare le modalità di raccolta dei dati anamnestici 
propedeutici all’emissione di una conferma di sospetto in 
sede anatomo-patologica per successiva conferma di 
laboratorio;

2. Standardizzare le diagnosi dei laboratori;
3. Valutare l’effetto dell’ordinanza del dicembre 2008 sulla 

capacità di monitoraggio del fenomeno degli avvelenamenti 
dolosi degli animali rispetto al periodo precedente.



1. Standardizzare le modalità di raccolta dei dati 
anamnestici:

La raccolta dei dati anamnestici e delle informazioni 
supplementari (geografiche, ambientali,…) dei singoli 
casi di sospetto avvelenamento è stata uniformata a 
livello Nazionale attraverso l’introduzione della 
modulistica allegata alla nota esplicativa del Ministero 
della Salute del novembre 2011 riguardante l’O.M. 18 
dicembre 2008 e ssmm e integrazioni.



2. Standardizzare le diagnosi dei laboratori

Capacità diagnostiche 
diverse e attualmente 
difficilmente colmabili 
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Allegato 3. Foglio di lavoro per necroscopia forense 
 
Necroscopia di _________________________ Nrg. _________________ 

Anamnesi e informazioni  

Prelevatore _________________________________________________________________ _____ 

Data ritrovamento ______ / ______ / 20______ 

Luogo ritrovamento Comune __________________________________________ P rov. _______ 

Località ritrovamento ______________________________________________________________  

Coordinate geografiche: WGS84 [ ]  EDI50 [ ] GAUSS BOAGA [ ] Atro___________ 

Latitudine N ___________________________  Longitudine E ___________________________  

Carcassa sottoposta a congelamento    Sì ☐   No�  

Verbale di sequestro       Sì �    No�  

Decreto di convalida di sequestro     Sì �    No�  

Sono stati recuperati altri animali nelle vicinanze?   Sì �    No�  

Se sì quali _______________________________________________ ________________________  

Sono stati recuperati per accertamenti?    Sì �    No�  

Esame esterno 

Classe di età:   Cucciolo (0-6 mesi) �    Giovane (6-12 mesi)�  

Subadulto (13-18 mesi) �   Adulto (oltre i 18 mesi) �  

Sesso: M �   F �  Microchip o altra marcatura _______________________________________  

Peso pieno kg ______________________    Peso eviscerato kg _______________________  

Condizioni generali 

Stato di nutrizione:   ottimo �   buono�   mediocre�    scarso�  

Condizioni del mantello:  ottime �   buone �   mediocri�    scarse �  

Segni di dermatite:   Sì �    No�    Se si dove: 
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Allegato 7. Archivio fotografico delle esche: 
 

  COME FOTOGRAFE L’ESCA O BOCCONE: 

La fotografia dell'esca viene effettuata subito dopo l'accettazione (branca “medicina 

forense”, distribuita per “esame ispettivo”) secondo la seguente procedura: 

1. Posizionare l'esca su un foglio di carta millimetrata plastificato  

2. Posizionare l'ABFO (pag. 37 Quaderno di Zooprofilassi del 7 Aprile 2011) sul 

foglio di carta in modo che l'esca risulti al centro dell'ABFO 

3. Scrivere negli appositi spazi dell'ABFO il numero di registrazione del 

campione, la data di accettazione, sulla dicitura "specie" scrivere "ESCA"  

4. Scattare foto dell'esca in modo che sia evidente: 

a. L’aspetto esterno (fotografarla da più lati se necessario e se possibile); 

b. Il sistema di confezionamento (presenza di cavi, fili di metallo, eventuali 

contenitori); 

c. La presenza di polveri o granuli evidentemente diversi  dalla matrice principale 

dell'esca; 

d. Aspetto interno dell'esca, se ciò si ritenesse necessario per fornire ulteriori 

informazioni sulla natura del tossico utilizzato.  

Il nome del file delle foto va rinominato nel modo seguente: 

<nr completo>_esca, ad esempio:“12034223_esca” e i file vanno inviati per posta 

elettronica al seguente indirizzo: crnmedforvet@izslt.it, per l’archiviazione in copia. 

  



Materiali e metodi:
estrazione ed analisi dei dati tossicologici

Gli 8 IIZZSS hanno estratto i dati dal proprio Sistema 
Informativo:

• I quattro anni precedenti l’emanazione dell’Ordinanza 
Ministeriale del dicembre 2008 (2005-2008) 

• I quattro anni successivi (2009-2012).



Materiali e metodi:
estrazione ed analisi dei dati tossicologici

I dati sono stati analizzati dall’IZSLT al fine di:
1. Quantificare il fenomeno nelle diciassette regioni 

prese in esame; 
2. Individuare periodi dell’anno in cui il fenomeno è 

maggiore e, se presenti, collegare questi 
incrementi a particolari attività antropiche;

3. Individuare le sostanze tossiche maggiormente 
utilizzate e la loro distribuzione spaziale.



Le sostanze tossiche sono state suddivise nei seguenti gruppi:
• Pesticidi fosforati
• Pesticidi clorurati
• Carbamati
• Piretroidi
•-cloralosio
• Metaldeidi
• Stricnina
• Rodenticidi anticoagulanti
• Altri Rodenticidi (Ergocalciferolo, Colecalciferolo, Brometalina)
• ANTU (α-naftiltiourea)
• Fosfuro di zinco
• Cianuro
• Arsenico
• Glicole Etilenico
• Paraquat – Diquat
• Glyphosate
• Crimidina
• DNOC (4,6-dinitro-orto-cresolo)
• 4-Aminopyridine (AVITROL)
• Tallio 

Materiali e metodi: analisi dei dati tossicologici



Per evidenziare eventuali periodi dell’anno in cui il 
fenomeno è maggiore, o periodicità dell’uso del 

veleno contro gli animali nell’arco dell’anno, sono 
state calcolate le medie mensili dei campioni inviati e 

dei campioni positivi. 

Materiali e metodi: periodicità del fenomeno



Per trovare correlazioni tra il fenomeno degli avvelenamenti e 
particolari attività antropiche sono state raccolte, per ciascuna 
regione oggetto di studio, dati riguardanti:

– Consistenza di allevamenti (dati ISTAT 2013);
– Numero di cacciatori (dati ISTAT 2013);
– Numero ed estensione (ha) delle aree faunistiche 

venatorie (dati ISTAT 2013);
– Calendari venatori regionali.

Materiali e metodi: periodicità del fenomeno



I dati 





































 Cosa succede in questi mesi?

Nei mesi fra febbraio-marzo, nelle aree rurali si hanno le 
seguenti attività, o si evidenziano particolari momenti 
biologici legati ad alcune specie animali:
• Chiusura della caccia (alla penna, al cinghiale e agli 

ungulati); fra febbraio e aprile si ha l’unico periodo di vero 
silenzio venatorio, a maggio inizia la caccia di selezione;

• Mesi che precedono i ripopolamenti di specie come la 
lepre e il fagiano e quindi si ha interesse a sfoltire i 
predatori;

• Periodo della gestazione nelle specie selvatiche.



 Cosa succede in questi mesi?

Nel periodo fra settembre-ottobre si ha:
• La riapertura della caccia alla penna in settembre e la 

preapertura della caccia al cinghiale. In ottobre l’apertura 
della caccia al cinghiale, insieme a quella degli ungulati (ci 
sono lievi variazioni in base ai calendari venatori regionali);

• Fra settembre e febbraio si ha il periodo di maggiore 
attività per la ricerca dei tartufi.

OVVIAMENTE SONO SOLO 
DELLE IPOTESI TUTTE DA 

CONFERMARE

OVVIAMENTE SONO SOLO 
DELLE IPOTESI TUTTE DA 

CONFERMARE



 Durante tutto il resto dell’anno:

L’avvelenamento è volto all’eliminazione di:
- Cani vaganti (randagi o di proprietà a vita 

libera)
- Gatti di proprietà e/o colonie feline
- Litigi tra vicini
- Varie ed eventiali….



Pesticidi fosforati 



Pesticidi clorurati 



Pesticidi carbammati



Materiali e metodi: periodicità del fenomenoPesticidi



Metaldeide



Anticoagulanti



Stricnina



Fosfuro di zinco



Mappa, con 
distribuzione 

comunale, del 
totale dei 
campioni 
risultati 

positivi nel 
triennio 2010-

2012. 



Mappa, con 
distribuzione 

comunale, 
con un 

numero 
maggiore di 
tre positività 

totali nel 
triennio 

2010-2012. 



Mappa, con 
distribuzione 

provinciale, dei 
campioni 
risultati 

positivi nel 
triennio 2010-

2012 nella 
regione Sicilia. 



3. Valutare l’effetto dell’ordinanza del dicembre 2008

Dove la normativa è stata applicata appieno, è evidente la 
sua efficacia:
1. Aumento di segnalazioni 
2. Mantenimento dell’attenzione sul problema 

(mantenimento del numero di campioni inviati al 
laboratorio) 

3. Riduzione di rilascio di esche nell’ambiente (riduzioni 
delle positività).

Questo risultato è molto importante perché significa che la 
maggiore attenzione posta al problema ha un effetto 

deterrente sull’azione degli avvelenatori. 



Per ridurre significativamente il problema degli 
avvelenamenti degli animali in Italia è 
indispensabile operare una sensibilizzazione di 
diverse categorie di persone “coinvolte” nel 
fenomeno, e dall’altro affrontare il problema 
avvelenamento in maniera omogenea dal punto di 
vista laboratoristico.

Criticità 



L’applicazione di un approccio forense nei casi di 
avvelenamento favorirebbe in modo determinante il 
processo investigativo volto alla risoluzione del caso e 
all’individuazione del colpevole.
Generalmente le esche sono confezionate con il 
tossico più facilmente disponibile al confezionatore e 
con un veicolo (matrice) anch’esso facilmente 
reperibile quindi il confezionamento e la modalità di 
confezionamento possono essere utilizzate per 
individuare il responsabile. 

Criticità 



Combinando le informazioni anatomo-patologiche 
e/o ispettive a quelle tossicologiche è possibile 
delineare un possibile scenario investigativo che, 
unito ad un lavoro di campo coordinato con la PG, 
aumenterebbe le possibilità individuare i colpevoli.

Infatti ad oggi il numero di persone che hanno 
pagato per l’avvelenamento degli animali sono 
veramente esigue rispetto al numero di animali 

coinvolti nel fenomeno.

Criticità 



Sarebbe importante legare il momento del 
campionamento alle informazioni anamnestiche e 
geografiche puntuali e dettagliate allo scopo di 
produrre delle mappe di rischio con elevato dettaglio 
geografico, strumento prezioso per le forze dell’ordine 
che operano sul territorio, da impiegare per 
pianificare attività di prevenzione attraverso controlli 
più serrati nei periodi e nei luoghi critici o con l’uso dei 
cani antiveleno per la bonifica delle aree con esche 
avvelenate. 

Criticità 



Ringrazio tutti coloro che giornalmente 
lavorano sugli avvelenamenti e che 
hanno permesso di produrre questi 

dati!

… e grazie a voi 
per l’attenzione!!
… e grazie a voi 

per l’attenzione!!


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	1. Standardizzare le modalità di raccolta dei dati anamnestici:
	2. Standardizzare le diagnosi dei laboratori
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Cosa succede in questi mesi?
	Cosa succede in questi mesi?
	Durante tutto il resto dell’anno:
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	3. Valutare l’effetto dell’ordinanza del dicembre 2008
	Criticità
	Diapositiva 45
	Criticità
	Criticità
	Diapositiva 48

